
D.D.G. N.           DEL                 

REPUBBLICA ITALIANA

R E G I O N E  S I C I L I A N A

ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI

IL DIRIGENTE  GENERALE

Decreto di disimputazione  del progetto di “Lavori di ripristino adeguamento  e funzionalità dell’impianto 
di  depurazione del  successivo recupero delle  acque reflue  già  trattate  da immettere  in  un bacino di 
raccolta per il loro riutilizzo per i fini irrigui industriali e civili ” – R.77-C- CUP D71C0400002002  –
Codice Identificativo 199.IT.16.1PO.011/1.04/97.1.0/3152 – Comune di Butera; 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTA la L.R. n. 47/77 e successive modifiche e integrazioni;

VISTO l’art. 5 della l. 24 febbraio 1992 n. 225;

VISTA la Legge 14/01/1994, n. 20 e ss. mm. ed ii. “Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo 
della Corte dei Conti”;

VISTO il D.Lgs. 18/06/1999, n. 200 “Norme di attuazione dello statuto speciale della Regione siciliana 
recanti  integrazioni  e  modifiche  al  decreto  legislativo  06/05/1948  n.  655,  in  materia  di  
istituzione di una sezione giurisdizionale regionale d'appello della Corte dei conti e di controllo 
sugli atti regionali”;

VISTO il D.Lgs. n. 163/2006;

VISTA la  L.R.  n.  19  del  16/12/2008  “Norme  per  la  riorganizzazione  dei  Dipartimenti  regionali 
Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”; 

VISTO il  D.P.R.S.  n.  12  del  5  dicembre  2009,  pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  della  Regione 
Siciliana n. 59 del 21 dicembre 2009 di approvazione del Regolamento di attuazione del Titolo 
II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recante norme per la riorganizzazione dei 
Dipartimenti Regionali, Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione;

VISTO il DPR 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto Legislativo 12/04/2006 
n. 163”;

VISTA la L.R. 12/2011 “Norme per la Disciplina dei Contratti Pubblici relativi ai Lavori, Servizi e 
Fornitura”;

VISTO il D.P.R.S. gennaio 2012, n. 13 “Regolamento di esecuzione ed attuazione della legge regionale 
12 luglio 2011, n. 12. Titolo I - Capo I - Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163 e successive modifiche ed integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e successive 
modifiche ed integrazioni”;

VISTO il  D.L.  n.  33  del  14.03.13,  artt.  nn.  26  e  27,  “Misure  urgenti  per  l’agenda  digitale  e  la 
trasparenza nella pubblica amministrazione - Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

VISTO il Piano di Azione Regione Siciliana – Obiettivo di Servizio IV “Tutelare e migliorare la qualità  
dell’ambiente, in relazione al servizio idrico integrato”;
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VISTO   il  Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio de 17 dicembre  
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo sul Fondo dì coesione sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo. sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il DPR n. 12 del 27/06/19 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 33 del 
17  Luglio  2019,  di  approvazione  recante  norme  per  la  riorganizzazione  dei  Dipartimenti  
Regionali, Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione ai sensi dell'art. 13 
comma 3 della L.R. n. 3/2016;

VISTA la G.U.R.S. n. 12 del 27/06/2019 con la quale il Servizio 1 “Gestione ed attuazione del servizio  
idrico integrato” è stato derubricato in Servizio 1 “ Servizio Idrico Integrato Dissalazione e  
Sovrambito”;

VISTA             la L.R. 12 maggio 2020 n° 9, di stabilità Regionale per il triennio 2020-2022;

VISTA la  Legge  regionale  12  maggio  2020  n.10,  recante  “Bilancio  di  previsione  della  Regione  
Siciliana per il triennio 2020 – 2022”;

VISTO il D.D.G. n. 1779 del 31/12/2019 con il quale è stato conferito al Ing. Marcello Loria  l’incarico 
di responsabile del Servizio I – Servizio Idrico Integrato Dissalazione e Sovrambito con delega, 
ex art. 8 comma 1 lett. c) L.R. 10/2000, a decorrere dal 02/01/2020;

VISTO Il  D.  P.  Reg.  n°2805  del  19/06/2020  con  il  quale  è  stato  conferito  all’Ing.  Calogero  Foti  
l’incarico  di  Dirigente  Generale   del  Dipartimento  Regionale  dell’Acqua  e  dei  Rifiuti,  in  
esecuzione della Deliberazione di Giunta Regionale di Governo n°264 del 14/06/2020;

VISTO l’Accordo di Programma Quadro – Tutela delle acque e Gestione Integrata delle Risorse Idriche 
– Opere fognarie, depurative e di riuso stipulato in data 23.12.2003 ed il Testo Coordinato ed 
Integrato dell’Accordo di Programma Quadro - Tutela delle acque e Gestione Integrata delle  
Risorse Idriche – stipulato il 23.03.2005 tra i Ministeri competenti, la Regione Siciliana, il Vice  
Commissario  Delegato  per  l’Emergenza  Rifiuti  e  la  Tutela  delle  Acque  in  Sicilia,  il  
Commissario  Delegato  per  l’Emergenza  Rifiuti  e  la  Tutela  delle  Acque  in  Sicilia,  il  
Commissario delegato per l’Emergenza Idrica e i nove Ambiti Territoriali Ottimali;

VISTO l’Art.34 del suddetto Accordo di Programma Quadro, il quale stabilisce e integra le funzioni 
previste come Responsabile Unico del Procedimento dall’art.8 del D.P.R. 554/1999 e s.m.i.;

VISTO la  nota  n.  141/CL4  del  17/02/2004  con  la  quale  l’Ufficio  del  Commissario  Delegato  per  
l’Emergenza Rifiuti e la Tutela delle Acque ha invitato il Comune di Butera  a trasmettere la 
documentazione  tecnica-amministrativa  necessaria  per  l’emissione  del  provvedimento  di 
finanziamento dell’intervento relativo al Comune di Butera dal titolo ““Progetto per i lavori di 
ripristino, adeguamento, costruzione del dissabbiatore, copertura parziale I.D.; 

VISTO l’allegato “C” al suddetto accordo di programma quadro, nel quale risulta inserito l’intervento 
“Progetto per i lavori di ripristino, adeguamento, costruzione del dissabbiatore, copertura 
parziale  I.D.” del  Comune  di  Butera  (CL)  ed  avente  importo  complessivo  pari  ad  € 
4.080.010,00 identificato da codice R/77-C;

CONSIDERATO che nella scheda relativa all’applicativo Intesa di cui all’ A.P.Q il comune di Butera è stato  
individuato quale soggetto attuatore per la realizzazione dell’intervento in argomento;

VISTO il progetto esecutivo trasmesso dal Comune di  Butera con nota prot. n. 2895 del 16/03/2004 dal  
titolo  “Lavori di ripristino adeguamento e funzionalità dell’impianto di depurazione del 
successivo recupero delle acque reflue già trattate da immettere in un bacino di raccolta  
per il loro riutilizzo per i fini irrigui industriali e civili ” dell’importo complessivo pari ad € 
4.079.690,00;

VISTA la convenzione stipulata il 19.09.2005 tra il Comune di Butera ed il “Consorzio Sviluppo delle 
Produzioni Agricole Siciliane”;

VISTO il verbale del 17.12.2005 con il quale il RUP ha proceduto alla validazione del progetto di che 
trattasi, ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 554/99 in contraddittorio con i progettisti;

VISTA l’ordinanza del Commissario Delegato per l’Emergenza Rifiuti e la Tutela delle Acque in Sicilia 
n. 704 del 31.05.2006 con il quale è stato approvato, ai sensi dell’art. 5 comma 2 dell’OPCM 
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n.3136  del  25.05.2001  e  s.m.i.,  in  deroga  al  P.A.R.F.  del  Comune  di  Butera  il  progetto 
“Lavori  di  ripristino  adeguamento  e  funzionalità  dell’impianto  di  depurazione  del 
successivo recupero delle acque reflue già trattate da immettere in un bacino di raccolta  
per il loro riutilizzo per i fini irrigui industriali e civili ” dell’importo rideterminato  pari ad 
€ 4.046.310,82 e con il quale altresì il Comune di Butera è stato autorizzato, ai sensi dell’art.6  
del  D.M.  185/03,  allo  scarico  con finalità  di  riutilizzo  delle  acque reflue depurate  per  uso 
irriguo; 

VISTO il D.D.S.  n.  34  del  17/10/2006  con il  quale  l'Agenzia  Regionale  per  i  Rifiuti  e  le  Acque 
(A.R.R.A.) ha ammesso a finanziamento per il  progetto esecutivo con le risorse di  cui alla 
Delibera  CIPE  84/2000  per  l'intervento  del  Comune  di  Butera  “Lavori  di  ripristino 
adeguamento  e funzionalità dell’impianto di depurazione del successivo recupero delle 
acque reflue già trattate da immettere in un bacino di raccolta per il loro riutilizzo per i  
fini irrigui industriali e civili ” – R.77-C- CUP D71C0400002002 per l'importo complessivo 
pari a  € 4.046.310,82 di cui: € 2.967.037,83 per lavori, comprensivi di € 62.604,50 per oneri 
della sicurezza ed  € 1.079.272,99 per somme a disposizione dell’Amministrazione a valere 
sulle risorse di cui alla delibera CIPE 84/2000;

VISTO il D.D.S.  n.  112 del  28.04.2008  con il  quale,  l'Agenzia Regionale per i  Rifiuti  e  le Acque 
(A.R.R.A.),  I°  Settore,  Regolazione  delle  Acque,  a  seguito  dell’espletamento  della  gara 
d’appalto di cui sopra, è stato rideterminato l’importo del finanziamento concesso al Comune di 
Butera  per l’intervento  “Lavori di ripristino adeguamento  e funzionalità dell’impianto di 
depurazione del successivo recupero delle acque reflue già trattate da immettere in un 
bacino di raccolta per il loro riutilizzo per i fini irrigui industriali e civili ” – R.77-C- CUP 
D71C0400002002 –  riducendolo  ad €  3.812.446,58  sul  capitolo  209176.0  del  bilancio 
dell’Agenzia Regionale per i Rifiuti e le Acque, esercizio finanziario 2007;

VISTO il D.D.S. n. 181 del 07.04.2009 con il quale l’intervento  “Lavori di ripristino adeguamento 
e funzionalità dell’impianto di depurazione del successivo recupero delle acque reflue già 
trattate  da  immettere  in  un  bacino  di  raccolta  per il  loro  riutilizzo  per i  fini  irrigui 
industriali e civili ” – R.77-C- CUP D71C0400002002 – è stato imputato per il costo di  € 
3.812.446,58  al  POR  2000/2006 Misura  1.04  con  il  codice  identificativo 
199.IT.16.1PO.011/1.04/97.1.0/3152;

CONSIDERATO che per l’intervento suddetto alla data di chiusura del  POR 2000/2006 non si concluso, che i  
lavori  realizzati  corrispondono  ad  un  lotto  finanziario  stante  che,  per  la  tipologia 
dell’intervento, gli stessi non possono corrispondere ad un lotto fisico funzionale e che lo stesso 
può  essere  completato  a  valere  sulla  linea  Intervento  2.2.1.2.,  -  Azioni  di  sostegno  per  il  
risparmio  idrico  (catg.  45,46),  dell’Asse  2  del  Programma  Operativo  Regionale  PO FESR 
2007/2013;

VISTO l’atto di sottomissione del 18.05.2009, registrato a Gela al n.869 Serie 3, relativo alla 1° Perizia  
di variante, in corso d’opera ai sensi dell’art.25 della L.R. 109/94, del 28.01.2009, redatta per  
una  più  organica  sistemazione  dell’opera  resasi  necessaria  in  seguito  alla  visualizzazione 
continua dei luoghi e per dotare il progetto di nuove tecnologie nelle more temporali evolutesi 
che ridimensionano i costi gestionali; 

CONSIDERATO che la summenzionata 1° Perizia di Variante,  del 28.01.2009, comporta una diminuzione 
pari ad  € 49.202,72 (esclusa IVA), dell’importo contrattuale originario, per cui la nuova base 
d’asta ammonta ad € 2.705.530,59, compresi oneri della sicurezza, fermo restando l’importo 
complessivo dell’opera per rimodulazione delle somme a disposizione dell’Amministrazione; 

CONSIDERATO che per l’intervento in questione, precedentemente imputato al POR 2000/2006 Misura 1.04 
con  il  codice  identificativo 199.IT.16.1PO.011/1.04/97.1.0/3152 con  D.D.S.  n.  181  del 
07.04.2009 sono state certificate spese pari a € 854.610,71, per il pagamento dei primi tre stati 
di avanzamento lavori;

VISTA        la  nota  prot.1250 del  23/01/2012 con la  quale  l’autorità  di  Gestione  del  PO FESR Sicilia 
2007/2013 comunica che, a seguito di Audit, a causa di carenze nel funzionamento dei sistemi 
di  gestione e controllo,  la  Commissione Europea ha comunicato alle autorità italiane che a  
partire dal 17/11/2011 i pagamenti (rimborsi) sul FESR 2007/2013 sono interrotti;
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CONSIDERATO che  con  la  succitata  nota  l’Autorità  di  Gestione  dispone,  per  superare  tale  criticità,  di  
riverificare la coerenza dei progetti selezionati per i criteri di ammissibilità e di selezione, e una 
revisione delle checklist compilate;

VISTA la scheda “Coerenza – Anagrafica Intervento” propedeutica all’imputazione dell’intervento al 
programma Operativo Regionale FESR 2007/2013 Sicilia;

VISTO il D.D.G.  n. 178 del 26/05/2010, con il quale è stato imputato alla linea di Intervento 2.2.1.2., - 
Azioni di sostegno per il risparmio idrico, del PO FESR 2007/2013 il progetto del Comune di  
Butera “Lavori di ripristino adeguamento  e funzionalità dell’impianto di depurazione del 
successivo recupero delle acque reflue già trattate da immettere in un bacino di raccolta  
per  il  loro  riutilizzo  per  i  fini  irrigui  industriali  e  civili  ”  –  R.77-C-  CUP 
D71C0400002002–  per l’importo di  € 2.957.835,67  come descritto nella scheda A – Elenco 
pagamenti estratto da Monit;

VISTO il D.D.G. n. 256 del 24/02/2012, registrato alla Corte dei Conti il 27.12.2012 al n.1 foglio 
187,  che,  alla  luce  delle  verifiche  effettuate  in  riferimento  alla  normativa  comunitaria, 
ridetermina l’importo delle spese ammissibili del progetto del Comune di Butera  “Lavori di 
ripristino  adeguamento   e  funzionalità  dell’impianto  di  depurazione  del  successivo 
recupero delle acque reflue già trattate da immettere in un bacino di raccolta per il loro 
riutilizzo per i fini irrigui industriali e civili ” – R.77-C- CUP D71C0400002002, imputato 
alla linea di  intervento PO FESR 2.2.1.2.  con  D.D.G.  n.  178 del  26/05/2010,   secondo il 
seguente quadro economico:

Importo lavori ammissibili €     1.928.311,76
Somme a disposizione dell'amministrazione
IVA sui lavori 10% €           192.831,18
Spese di monitoraggio €             20.000,00
Espropriazioni €             54.987,74
Spese per prelevamento campioni analisi ARPA €               1.310,85
Allacciamenti ai pubblici servizi €               4.023,00
Collaudo amministrativo (compreso oneri) €               9.010,53  
Incentivi ex art.18 L.109/94 €             11.126,39
Spese pubblicazione bando €             17.487,20
Totale somme a disposizione dell’Amministrazione €           310.776,89
Importo Complessivo €     2.239.088,65

VISTE le  note  prot.  n.  12706  del  21.03.2016,  prot.  n.  16798  del  18.04.2016  prot.  n.  26749  del 
15.06.2016 e prot. n. 9683 del 01.03.2017 con cui sono state fornite indicazioni puntuali circa  
gli adempimenti che i beneficiari, titolari delle operazioni inserite nel Programma in oggetto,  
che dovevano assolvere, ai sensi della circolare n.4543 del Dipartimento Programmazione del  
09.03.2016, assicurando la funzionalità entro il 31/12/2016, nel rispetto rigoroso delle scadenze 
temporali  stabilite,  affinché  questa  Amministrazione  Regionale  potesse,  in  tempo  utile, 
trasmettere  tutta  la  documentazione  di  chiusura  dello  stesso  PO  FESR  alla  Commissione 
europea;

VISTA la Delibera della Giunta Comunale  n. 15 del 09.03.2017– Approvazione amministrativa  del 
QEF di progetto e relazione conclusiva del progetto  “Lavori di ripristino adeguamento  e 
funzionalità dell’impianto di depurazione del successivo recupero delle acque reflue già 
trattate  da  immettere  in  un  bacino  di  raccolta  per il  loro  riutilizzo  per i  fini  irrigui 
industriali e civili ” – R.77-C- CUP D71C0400002002 in cui si dichiara che il progetto non è 
funzionante;

VISTA la  nota prot. n. 14810 del 30.03.2017, con la quale questo Dipartimento comunicava l’avvio 
del procedimento di revoca, in quanto l'intervento finanziato non risulta in uso al 31/12/2016 e  
si imputava al beneficiario l'inadempimento delle obbligazioni assunte; 

VISTA la  nota prot. n. 14855 del 30.03.2017, con cui l’UMC ha comunicato al Dipartimento della 
programmazione l’apertura della scheda OLAF ERDF/IT/FDDRA/2017/40442; 

VISTA la  nota protocollo n.  14576 del  29/03/2017 con la quale  il  servizio UMC (monitoraggio e 
controllo  di  I°  Livello  dei  fondi  strutturali)  del  Dipartimento  dell’Acqua  e  dei  Rifiuti, 
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trasmetteva  l’esito  dei  controlli  con  gli  allegati  II  e  VI  aggiornati  da  cui  si  evince  che  al 
31.03.2017 la certificazione risulta pari a  € 1.508.105,44;

RITENUTO pertanto,  di  dovere  procedere  alla  disimputazione  del  progetto “Lavori  di  ripristino 
adeguamento  e funzionalità dell’impianto di depurazione del successivo recupero delle 
acque reflue già trattate da immettere in un bacino di raccolta per il loro riutilizzo per i 
fini irrigui industriali e civili ” – R.77-C- CUP D71C0400002002, Comune di Butera  per 
l’importo  complessivo  di €  2.239.088,65  che è  stato  imputato,  tra  l'altro,  all’Obiettivo 
Operativo  2.2.1.2  “Azioni  di  sostegno  per  il  risparmio  idrico”  del  Programma  Operativo 
Regionale F.E.S.R. 2007/2013 Sicilia;

D E C R E T A

Art. 1

In conformità alle premesse, è disposta la disimputazione dal  P.O. F.E.S.R. 2007/2013 Sicilia,  del progetto 
“Lavori di ripristino adeguamento  e funzionalità dell’impianto di depurazione del successivo recupero 
delle acque reflue già trattate da immettere in un bacino di raccolta per il loro riutilizzo per i fini irrigui  
industriali e civili ” – R.77-C- CUP D71C0400002002, Obiettivo Operativo 2.2.1.2 - “Azioni di sostegno per  
il risparmio idrico”.

                                                                                    Art.2
L’associazione al PO FESR 2007/2013 dell’intervento di cui all’art.1 sarà rimossa dal Sistema Informativo 
Locale Caronte.

Art. 3
La copertura finanziaria dell’intervento di cui all’art.2 del presente decreto rimane confermata a valere sulla  
originaria risorsa di cui alla delibera CIPE 84/2000.

Il presente decreto  alla competente Ragioneria Centrale per i profili di rispettiva competenza, sarà notificato al  
beneficiario e pubblicato sul sito ufficiale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, ai sensi  dell’art. 
68 dellaL.R. 12 agosto 2014, n. 21, come modificato dall’art. 98, comma 6 della L.R. 07/05/2015, n. 9, e sul 
sito www.euroinfosicilia.it.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni (sessanta) dalla  
data di notifica e ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro 120 giorni dalla notifica. 

  Il Dirigente del servizio 1
     (Ing. Marcello Loria)                                               
      

 
    

IL DIRIGENTE GENERALE

                                                                                              FOTI
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